
SPORT 

o l'Urss 
a 

che ama 
il rischio 

i e può arrivar e que-
ala aquadra azzurra? e -
gini della gara di Bari danno 

o che  futuro sia 
gli nelle mani della giovane 

a che Vicini ha saputo 
scegliere, rovistando con 
grande pragmatismo e qual-
che felice e nel parco 
uomini non certo abbondante 
del calcio nostrano. a quella 
messa n campo da Ubano-
vskl era una squadra-trappola, 
un avversarlo grande di nome 
ma non nel fatti . Scontato che 
n Oermanla li vedremo gioca-
re n altro modo. 

a gara di Bari ha soprattut-
to contermato che questa 
aquadra azzurra, se non è -
contenibile (e per  dirl o si do-
vrà veramente aspettare il 
grande confronto europeo a 
giugno), ha certamente den-
tro di sé  grande coraggio e il 
temperamento che contraddi-
stingue le formazioni che pos-
sono osare. Ed ha, soprattut-
to, un uomo della classe di 
Vietil i che permette di nascon-
dere anche qualche magagna. 
Vicini continua  suo lavoro di 
rallorzamenlo, non è detto 
che il lavoro si debba dire 
concluso con le squadra 
schierata a Bari. A i e 

e Agostini va data la possibi-
lit à di consolidare  loro inse-
rimento, va provato , 
non va dimenticato , 
lenendo a mente che per  l'Eu-
ropeo non si dovrà disdegna-
re l'inserimento di quegli ele-
menti che dovessero essere n 
grande condizione a giugno 
anche te non tanno parte del-
la .covala». Tatticamente que-
ll a squadra ha ottenuto molto 
ripartendo a gran velocita più 
che lenendo  pallino, -
portunismo nel calcio paga, e 
soprattutto paga avere del gio-
catori extra, che hanno con 
loro e per  loro una squadra 
compatta. a  grande segre-
to il a soprattutto n quella sua 
capacita di contagiare chi la 
vede, dando sempre la piace-
vole e che tutto è 
possibile 0

Giusepp e Giannini 

Berlusconi 
o 

subito 
a » 

. l Borghi 
il a per  ritornar e al . a 
società rossonera, spazientita 
di vederlo , ha 
chiesto al dirigenti del Como 
di poterselo riprendere fin dai 
prossimi giorni. n attesa che 
passi il terzo straniero Borghi 
al allenerebbe a . 

a bisogno di essere alutalo 
psicologicamente - ha detto 

i Berlusconi -, È dal -
dlalll o che non gioca una par-
lil a . n questa amiche-
vole al e mosso con poca con-
tinuila , ti vede però che è un 
giocatore di talento.  nostri 
programmi non sono cambia-
ti, Abbiamo puntato su di lui e 
vogliamo . Sacchi? E 
una persona perbene: non 
credo che si opporrà: slamo 
tempre n sintonia». -
tore rossonero, assai preoccu-
pata, non è e per  nulla 
convinto delle qualità di Bor-
ghi. o  match non ha 
epresso giudizi. Sul suo arriv o 
e o ha commentato: 
«Nessun problema, sona pa-
gato per  allenare».

Vicini : e grandi squadre 
nascono intomo 
ai campionissimi. E noi, 
ora, ne abbiamo uno» 

a il et conferma anche 
l'importanz a del gruppo 

o rivisto lo spirit o 
di corpo della mia Under» 

Viali! esce 
dolorante dal 
campo. La 
diagnosi 
parlerà di una 
distorsione alla 

l caviglia: ieri 
^ dopo!primi 

1  accertamenti è 
, passate il 

. pericolo. 
j Alcuni giorni di 
' riposo e 

i domenica 
/ l'attaccante 

sarà 
regolarmente 
in campo. 

«Viall i sarò il nostro » 
«Vìal  come a e Platini, uno di quei rari 
campioni che fanno la differenza». Azeglio Vicini è 
un uomo calmo e felice, ricorda che il suo lavoro è 
ben avviato, che non è certamente finito , ma che una 
cosa è certa. a nazionale ora sa di avere l'uomo in 
più. E con lui un gruppo pronto a tentare grandi 
avventure. o la vittori a con .'Urss a questa squa-
dra non si addice più l'aggettivo sperimentale. 

GIANNI PIVA 

. Guardandosi al-
lo specchio la mattina, diffici -
le che non si sia visto nei pan-
ni di re a del pallone az-
zurro, e posa i suol piccoli 
e scintillanti occhi sboccia un 
campione. Non c'è dubbio 
che per  Azeglio Vicini queste 
siano ore di particolare felici-
tà. Non riesce nemmeno a 
mascherarla anche se le sue 
parole sono piene di pruden-
ze, di un «buon senso» che è 
frutt o di grande certezza. Non 
poteva fare a meno di parlare 
di Vialli , ieri, ed a Gianluca ha 
voluto dare tutto quello che si 
merita eleggendolo campio-
nissimo, fino a tirar e n ballo 
nomi come a e Plati-
ni. 

«Nel calcio moderno gran-
de è  livellamento, tante so-
no le squadre che hanno po-
tenziali simili. o
mondiali n : alla vigl-
ila erano almeno una decina 
le squadre n grado di arrivar e 

alla finale. Poi chi schierava 
uomini straordinari ha preso
largo. Platini e a han-
no fatto ancora una volta la 
differenza. , chi ha il cam-
pione è awantaggiato«. E -
lia, anche se non è una squa-
dra perfetta, di sicuro guarda 
al futuro sapendo di avere 
questo innegabile e corrobo-
rante vantaggio iniziale. 

i ricordarv i che, al dì 
là del numero sulla schiena, 
Viall i dalla amichevole con 
l'Argentin a ha giocato da pun-
ta centrale e n quella posizio-
ne non solo a Bari ha fatto 
delle cose clamorose*. 

Clima di esaltazione, da-
vanti agli occhi praterie ster-
minate da conquistare? Forte 
la tentazione di crederlo ma a 
Vicini preme soprattutto far 
notare che tutto quello che la 
squadra azzurra ha saputo fa-
re è frutt o di un programma, 
di scelte strategiche che fino-
ra hanno trovato solo confer-

me. E a Bari, «sia pure non 
sottovalutando il fatto che i 
sovietici hanno pagato difetti 
di preparazione, il fatto di 
uscire dal loro periodo peg-
giore», al di là delle imprese di 
Vialli , della ottima prova di 
carattere e di esuberanza del-
la squadra, Vicini ha visto pre-
miata anche l'ultim a scelta, 
quella di puntare su i e 

e Agostini, l'ultim o passo 
per  avere una nazionale com-
pletamente nuova. Addio vec-
chie glorie? Possiamo dire di 
si, anche se logicamente Vici-
ni non lo afferma in modo 
esplicito: «Giocatori come Ca-
brinì , , Bagni e Alto-
belli hanno fatto tanto per 
questi giovani. o dato 
forza, fiducia ed esperienza 
aiutando a superare i primi 
momenti difficili . Si è trattata 
di una felice fusione tra vec-
chio e nuovo». E di vecchio 
ora non resta più niente, an-
che se Altobelii e Bagni non 
hanno ancora esaurito la loro 
funzione. a nazionale co-
munque è quella vista a Bari: 
la rivedremo in Jugoslavia 
nell'amichevole del prossimo 
mese. «Questa squadra credo 
meriti una verifica anche fuori 
casa». 

E guai a sollevare delle per-
plessità su i e e Ago-
stini, gli ultimi «titolari», «lo ho 
il dovere di parlare delle cose 
important i e promettenti fatte 
da chi è stato meno in vista. 

o vorrei ricordar e che 
non è mai possibile che un'in-
tera squadra giochi ai livelli di 
Viall i a Bari. a gara di e 
Agostini è stata importante, 
credo che per  dei piedi buoni 
come Giannini, i e 

i avere alle spalle gio-
catori determinati, forti come 

e Napoli e e Agostini sia 
una garanzia. E bene anche 

i alla prova dei novan-
ta minuti. Non farlo giocare in 
questo momento sarebbe sta-
to un delitto, avrà altre oppor-
tunità per  rafforzarsi nel suo 
ruolo». E pareva di risentire i 
toni usati oltre un anno fa a 
proposito di Giannini, che Vi-
cini ha imposto scommetten-
do un po' contro tutti . Ora i 
fatti gli danno ragione, Gianni-
ni è cresciuto e la nazionale 
ne ha grandi vantaggi. Una na-
zionale che ha dentro quello 
spiril o da Under  che Vicini ha 
trasportato nella nazionale 
maggiore. «Sì, quello spirito 
acquisito giocando per  2-3 
anni con coraggio ed entusia-
smo, come piace al pubblico 
e piace ai ragazzi. o ci cre-
dono, credono alla forza di 
essere un gruppo unito e a me 
questo sta bene». Anche per-
ché quella forza è l'arma servi-
ta a Vicini per  vincere anche 
una piccola battaglia persona-
le, sbarazzando fi campo da 
quei fastidi che lassù qualcu-
no non aveva certo dissimula-
to. 

Ruggiero Rizzitela da una squadra di provincia al grande palco-
scenico azzurro 

Giannini: a tutti o bene di me» 
a vendetta è un piatto che si serve freddo, ma Giu-

seppe Giannini, dopo Bari, non vuole parlare di ven-
dette. a solo dato un calcio alla diffidenza genera-
le. Pino a qualche mese fa era «bello e impossibile», 
come nella canzone di Gianna Nannini. Poi un'evo-
luzione prepotente anche n campionato, nonostan-
te il passo incerto della , Ora è il «prìncipe» 
anche a colpita dalla febbre-Vialli . 

PAOLO CAPRIO 

m . «C  siamo anche 
noi», ha detto dopo la partit a 
con  sovietici, o venti-
quattro ore il replay, senza 
neanche cambiare una virgo-
la. Gelosia? «Equa distribuzio-
ne del meriti . Prima delle par-
tit e si parla di collettivo, di 
Stroppo, dopo le partit e via al 
estìvV  J-- --^' *  — -,_.tìval dei "single" . C'è un 

po' di contraddizione... a 
gloria di Viall i è la gloria di 
tutti , cosi come la mia. Senza 
l'aiut o di e Napoli e e Ago-
stini, tanto per  fare due nomi, 
sicuramente non avrei fatto la 
betta figura che ho fatto». 

Come si cambia in pochi 

mesi? E perché si cambia? , 
se propri o devo essere sirice* 
ro, non è che mi sento cosi 
cambiato come voi dite. Non 
sono cresciuto di statura, non 
sono diventato un fusto, non 
ho imparato a stoppare la pal-
la. Sono quello di prima, tate e 
quale. Unica cosa in più: la 
certezza di avere un tecnico 
che mi stima infinitamente. i 
riferisco a Vicini . Non è stato 
risparmiato dalle critiche tem-
po addietro, a causa mia. a 
non è rimasto impressionato. 

i ha sempre sostenutot detto 
di stare tranquillo , di giocare 
come so fare, senza assilli, 

che per  lui ero il titolar e indi-
scusso delle maglia numero 
dieci. Parole , risul-
tati ancora migliori . Ora tutti 
gli dicono bravo, ora tutti mi 
dicono e soprattutto scrivono 
che sono bravo. l fatto è che 
a questa nazionale è stata 
messa inizialmente un po' dì 
fretta. Probabilmente sarà di-
peso dalla cocente delusione 
del mondiale messicano e 
dalla fame di risultati.  Non 
avremmo potuto trasformarci 
in fenomeni da un momento 
all'altro . , per  esempio, gio-
co molto meglio di qualche 
mese fa, VialllT tanto per  fare 
un altro esempio, segna molto 
di più di qualche mese fa. Tut-
ta la nazionale gioca molto 
meglio di qualche mese fa. E 
noi siamo sempre gli stessi. 
Soltanto che ora ci capiamo 
di più e abbiamo capito che 
stiamo diventando forti , che 
possiamo farcela ad essere 
una nazionale importante». 

Che può vincere qualcosa 
di importante? «Non ci allar-
ghiamo troppo, perché per 
vìncere ci vogliono anche al-
tre componenti. Prima fra tut-

te: la fortuna al momento op-
portuno. Comunque la fortu-
na aiuta gli audaci, tanto per 
rifarsi  al vecchio proverbio. a 
nostra nazionale è una nazio-
nale audace, che ha un orgo-
glio smisurato». 

Sono pregi della gioventù... 
«Può darsi. a io credo che 

sia propri o l'indol e dominan-
te del gruppo. Gioca ormai la 
vecchia under, quella che ha 
sfiorato l'europeo. Ebbene 
quello spirito di corpo e quel 
tono scanzonato ce lo siamo 
portato appresso e pur  cre-
scendo come età farà sempre 
parte del nostro repertorio. Vi 
immaginate un Viall i serio che 
non la scherzi oppure uno 
Zenga compassato, che non 
fa smorfie con il viso? -
sìbile. Questi giorni dì ritiro 
non sono stati molto agevoli. 
Campo e albergo e oasta. 
Neanche la possibilità di fare 
due passi, perché i tifosi fuori 
non ce o hanno consentito. 
Eppure abbiamo avuto la (or-
za e la capacità di non an-
noiarci, che è la cosa peggio-
re in un ritiro». 

l tempo muta gli uomini, 

specialmente se si raggiunge il 
successo. a popolarne, il be-
nessere che arriva anche al dì 
fuori del campo dì calcio, po-
trebbe schiacciarvi e oppri-
mervi. 

«Basta sapersi porre del lì-
miti . , per  esempio, non so-
no disposto a rinunciare alla 
mia tranquillit à domestica. 
Per questo ho scelto di abitare 
fuori . 

e potrà arrivar e questa 
nazionale? 

«Non accusatemi di esage-
razione, ma questa squadra 
non ha limiti . Può essere ca-
pace di tutto.» 

Anche subito, agli europei? 
n il ragionamento, dico 

subito che è presto per  pensa-
re a traguardi immediati. Con 
la voce dell'incoscienza non 
pongo limiti . Comunque, se la 
fortuna ci assisterà, la vera 
squadra si vedrà al mondiale, 
che giochiamo in casa. Una 
ghiotta occasione, quella di 
poterlo vincere, che questa 
squadra non ha nessuna in-
tenzione dì lasciarsi sfuggire». 

Qual è la vostra caratteristi-
ca migliore? 

o quella di non 
avere paura di nessuno», 

Può anche essere segno di 
incoscienza. Una brutt a bato-
sta potrebbe avere ripercus-
sioni più gravi di quanto si 
possa pensare. 

«Non è una squadra che 
può prendere batoste. Non è 
per  presunzione che dico que-
sto. Potremmo perdere, non 
siamo imbattìbili . a le nostre 
sconfitte saranno sempre 
onorevoli». 

o questa squadra però 
non c'è un promettente ri-
cambio. o del terzo 
straniero potrebbe creare 
grossi problemi al futuro az-
zurro. 

«Problemi soltanto offensi-
vi, perché per  gli altri ruoli le 
alternative non mancano. 
Grippa, , e Agostini, 
gli ultimi arrivati , sono un 
esempio. Per  l'attacco effetti-
vamente il futuro non è dei 
migliori . Speriamo che qual-
cosa di buono venga fuori dal-
la serie B, l'unico serbatoio ri-
masto a disposizione. Ecco, in 
B lo straniero non deve passa-

a 1-1 
e Borghi aumenta 
il tasso di noia 

DARIO CECCAREUI 

i . Privo del nazio-
nali Baresi e , ma 
con l'apporto (non irresistibi-
le) dell'argentino l Bor-
ghi, lo stakanovista n di 
Arrig o Sacchi ha santificato la 
domenica senza campionato 
affrontando n amichevole 1 
rumeni dello Steaua Bucarest. 

a partila, terminata 1-1 da-
vanti a pochi i (14.000 
spettatori), tranne  due gol 
non ha offerto particolari 
spunti di . Ad andare 
in vantaggio (19') sono stati
rumeni con un gran tir o da 
una ventina di metri di i 01 
fuoriclasse dello Steaua). l 
pareggio del rossoneri è arri -
vato al 63' su un rigore -
cepibile al danni d! Oulllt . -
landese, che pochi minuti pri-
ma aveva colpito una traversa 
di testa, facendosi largo -
nebetita difesa rumena era 
stato atterrato in piena area da 
Jovan. Gulllt ha poi realizzato 
l rigore senza difficolta. Sac-

chi ha effettuato nove cambi 
mentre  rumeni hanno con-
fermato le loro solite caratte-
ristiche: solidi, organizzati, 
ma anche lenti e noiosi, lutt i 
gli occhi, dunque, su Borghi, 
che non ha mostrato grandi 
meraviglie. i passaggi 
sbagliati, e nei con-
trasti e una forma atletica as-
sai precaria. Non gli mancano 
comunque le attenuanti visto 
che, quest'anno, non ha mal 
giocato una partit a . 

: Calli (46' Nuciari); 
Tassoni (64' Porrinl) , ; 
Colombo (46' Verga), l 
(64' Nava), Costacurta (46' F. 
Calli); o (64' Cappelli-
no, Ancelottl (64' Baldo), Vlr -
dis (46' Cullil) , Borghi, Evanl 
(46' Bortolazzi). 
STEAUA; Slingaclu; lovan, 
Ungureanu; Bumbescu, Stoi-
ca, Belodedicl; s (76' 
Balan), u (63' Petre-
scu), Piturca, , u 
(86' Popescu).

Pontello fischiato, 
Antognoni «svizzero» 
applaudito a Firenze 

L0R|S C|ULUNI 

. Tutto come da 
copione nell'amichevole tra la 
Fiorentina e il :  mi-
la paganti, ta maggioranza dei 
quali richiamati  dalla presen-
za di Giancarlo Antognoni, ex 
bandiera della Fiorentina, che 
allo scadere del tempo trova il 
gol del pareggio con un dia-
gonale che manda in solluc-
chero i suo) sostenitori. Per 
contraccambiare tanta ova-
zione l'ex capitano viola si è 
tolta la maglia e l'ha lanciata 
fra gli esultanti spettatori della 
curva Fiesole. Chi ci ha rimes-
so da questa amichevole non 
è stato il cassiere della Fioren-
tina, che ha contato 121 mi-
lioni espiccioli, ma i Pontello 
che, come è ormai abitudine, 
sono stati bollati da una lunga 
sequenza di cori irripetibili . 

Per quanto riguarda la parti-
ta si può dire che la Fiorentina 
è stata più aggressiva e poco 
fortunata: per  ben tre volte i 
pali e la traversa hanno salva-
to il portiere elvetico. l gol 

viola porta la firma di Pellegri-
ni. Alla fine Antognoni si è di-
chiarato dispiaciuto di aver 
battuto : «Non avrei 
mai pensato di poter  segnare 
un gol alla Fiorentina. l gol 
avrei preferito realizzarlo con-
tro un'altr a squadra. Perché 
ho lanciato la maglia al pub-
blico? Perché l tifosi della cur-
va Fiesole sono quelli che mi 
hanno sempre sostenuto ed 
aiutato anche nei momenti 
diffìcil i della mia vita». 

: ; Con-
tratt o , Carobbi 
(Caiisti); Berti, Pin, ; 
Bosco, Onorati, , Pellegri-
ni (Ciucchi), ì Chiara (Bag-
gìo). 

: ; Oh rei, Fer-
nandez; BQssig, e (Sera-
mondi), Gertschen (Tachet); 
Castella, Schurmann, Thycho-
sen, Antognoni, Chapuisat 

. 
: i di Firenze. 

: al 37' Pellegri-
ni, ail'85' Antognoni. 

9 quasi fetta 
per il passaggio 
di r  alla a 

GIULIANO ANTOGNOLI 
. a a batte 3-0 

gli svizzeri dello Young Boys, 
nella partit a amichevole all'O-
limpico, davanti a 5.000 co-
raggiosi che hanno sfidato un 
gelido vento dì tramontana. 

a la notizia più ghiotta è che 
il presidente Viola ha ormai 
concluso l'acquisto del giova-
ne attaccante brasiliano (22 
anni) del San Paolo, s An-
tonio Correa a Costa, meglio 
conosciuto come . 11 fi-
glio del presidente Viola, Etto-
re, è partit o per  San Paolo ve-
nerdì per  strìngere i tempi col 
giocatore. r  diventereb-
be così l'attaccante da affian-
care nella prossima stagione a 
Voeller, mentre in caso di 
apertura al terzo straniero, 
considerato che Boniek se ne 
andrà, gli occhi saranno pun-
tati soprattutto su Futre. 

i contro i terzi nella clas-
sifica dei campionato e unica 
forniton e svizzera rimasta 
ancora in lizza nei quarti di 
finale della Coppa delle Cop-
pe, il gioco dei gìallorossi non 

è stato granché.  tre gol sono 
venuti nella ripresa, quando 

m ha effettuato quat-
tro sostituzioni. Per  tutto il pri -
mo tempo è stata una vera 
amichevole, con reti già fatte 
e sbagliate dal vecchio bom-
ber  Pruzzo ormai in disarmo, 
e che l'anno prossimo emigre-
rà in Svìzzera, Per  il resto 
Voeller  si è mosso abbastanza 
bene, riproponendo le sue 
proverbiali finte, però ancora 
non troppo deciso nei contra-
sti. a ecco il dettaglio: 

: Tancredi (46*  Onora-
ti); Gerolin, Oddi (46' Tempe-
stilli) ; Polìcano, Collovati, Si-
gnorini; Pruzzo, a 
(46' , Voeller  (46' 
Agostini), , Boniek. 
YOUNG BOYS: Zurbuchen; 
Baur, Baumann; Weber  (46' 

, Cons, ; Zuffi , 
Jeitzner, , , 
Sutler. 

: Nicchi (Arezzo). 
: 60' Boniek, 86' 

, 88' Agostini. 

r  15 agli Europei 
o più azzurro 

. l giorno dopo 
di o a 
Giornate intense per o , l'azzurr o 
più azzurro , che sabato scorso a Bar), sosti-
tuendo Viall i nel secondo tempo della partit a con-
tr o l'Urss, ha indossato l'ottava maglia azzurra del-
la sua breve ma fulminante carriera. Everamente 
una tavola quella che sta vivendo il nuovo «golden 
boy» italiano che dalla provincia ha saputo imporsi 
ali attenzione generale. 

WASHINGTON ALVIN I 

ta> CESENA. n poco più di 
un anno i ha bruciato 
le tappe: dalla Primavera del 
Cesena all'esordio n B contro 
il Cagliari, poi la maglia azzur-
ra della nazionale B con Bri-
ghentl, quindi quella dell'Un-
der  21 agli ordini di , 
quella dell'olimpica di Zoll e 
poi quella dei moschettieri 
con tre gol al primo raduno 
collegiale e l'esordio contro 
l'Urss a Bari, a sostituire Viall i 
infortunato . a scalata alla 
maglia azzurra di i era 
cominciata con l'Under  15, 
per  poi proseguire con l'Un-
der  16, l'Under  17 e la Junio-
res. Sara lui, , l'uomo 
mercato della stagione, il Ce-
sena lo tratterà sulla base di 
dieci miliard i e  grossi club, 

a cui , Juve, Napoli, -
ter  e Sampdoria sono pronti a 
svenarsi pur  di strapparlo alla 
concorrenza. n nazionale Vi-
cini lo ha inserito nel gruppo 
perché, oltre ad avere neces-
sità di sostituire Altobelii , e 
convinto che o sia in 
grado di esplodere da un mo-
mento all'altro . 

Una settimana la  et azzur-
ro era in tribuna a Cesena a 
«piare, l'ultim o suo pupillo 
ed ebbe a dichiarare: .Oggi 
come oggi  giovani  trovi so-
lo n provincia e i ha 
avuto il merito di sapersi im-
porre all'attenzione generale 
nonostante i tanti stranieri che 
oggi militano nel nostro cam-
pionato.. E nelle dichiarazioni 
del et romagnolo si coglieva 
tutta la contrarieti , aperta-
mente dimostrata, nei con-

front i di chi (leghe e Federa-
zione a gioco calcio, 
ndf) avallava le richieste delle 
società per  il terzo straniero. 

E . come lo chiamano
compagni di squadra, come 
ha vissuto l'esordio n nazio-
nale? .Un po' di emozione al-

o c'è stata, ve ne sarete 
anche accorti, ma credo che 
sia naturale in un uomo; poi, 
con l'aiuto del compagni, mi 
sono impegnato per  ben figu-
rare». Quando Vicini ti ha det-
to che entravi a sostituire Vial-
li a che hai pensato? » A me 
stesso e al sacrifici che ho lat-
to, poi al pubblico di casa 
mia, che veramente mi ha 
commosso». 

E l'intesa con ? 
Sembrava che aveste giocato 
sempre assieme... i è 
un grosso giocatore, basta 
un'occhiata e sai dove ti mette 
la palla.  russi si sono trovati 
di fronte una grande a ed 
un grande Vialli . lo ho anche 
avuto la possibilità di sfiorare 
il gol, solo il vento me lo ha 
impedito». E per  una maglia 
azzurra che ti sei appena stila-
to, dopodomani ne dovrai -
dossare un'altra . .Esatto, oggi 
risponderò alla chiamata del 
signor l per  l'amichevo-
le di mercoledì a Slena de-
l'Under  21 contro la Finlan-
dia. Tocco il cielo con un dito, 
l'altr o i ho vestita l'azzurro 
davanti ai miei amici, al miei 
paesani e per  di più nella mia 
terra, ma se sono arrivat o do-
ve sono arrivato devo ringra-
ziare il Cesena e la , 
terra ospitale e generosa, che 
mi ha forgiato come uomo». 

e reazioni della stampa 
Un inno per  il sampdoriano 
e una domanda: 
«  sovietici dov'erano?» 

 Un'apoteosi per  Vialli , 
a stampa unanime lo esalta e 

fa della gara con l'Urss un -
no al sampdoriano. «Vialli , 
Vialli , tortissimamente Vialli. , 
titol a  Corriere della Sem, 
«Vialli , Vialli», grida la Gazze! 
la dello Sport, » ri-
sponde il Corsporr. a nazio-
nale di Vicini è qualche cosa 
di lontano, Quasi un supporlo; 
la giornata barese è di Gianlu-
ca, che l'ha portata al trionfo, 
anzi in volo come afferma il 
Giorno-. a sulle ali del 
Falco.. a oggi lo chiamere-
mo a - afferma -
ce sul Corsporr  a Bari - persi-
no il o si è inchinato al Fe-
nomeno...» e continuando la 
carrellata ecco Sconcerti sulla 
Gazzella che si ispira ad una 
immagine storica delle crema-

Amichevole 
i 

batte 2-1 
il Tiro l 

. i ha bat-
tuto in amichevole lo Swaro-
vski Tirol di k con il 
risultato di 2-1 (0-0 nel primo 
tempo). l Tirol è una squadra 
giovane ma emergente, un an-
no fa ha incontrato il Torino in 
coppa Uefa. a partit a di i è 
stata senza storia nel primo 
tempo, fatta eccezione per  un 
rigore concesso per  fatto su 

, e sbagliato da Cuc-
chi; si è ravvivata nella ripresa, 
quando i padroni di casa sono 
andati in vantaggio (al 60') 
con , per  poi arriva-
re al raddoppio con lo jugo-
slavo Cop, cinque minuti do-
po. l Tirol non ci stava a per-
dere e accorciava le distanze 
al 75' con , che deviava 
in rete un calcio d'angolo bat-
tuto da . e 
Vertova, in uno scontro fortui -
to con Zanoncelll, ha riporta-
to un trauma cranico giudica-
to guaribile n cinque giorni. 

x interista l , la 
stella del Tirol , ha slocato so-
lo il primo tempo. a arbitra -
to il signor  Felicianl di Pistoia 
davanti a 1045 spettatori. 

che ciclistiche: «Un uomo so-
lo al comando...». Poi però 
nel giudicare la gara ricorda 

a a CO era un avversa-
ri o ideale per  il mollo che rap-
presenta e  poco che è il suo 
letargo italiano», ed anche To-
ssiti sul Giornale invita ad una 
riflessione attenta sulla consi-
stenza degli avversari: .Alla 
prova del campo -
zione dei sovietici è risultata 
maggiore del previsto». Per 

t invece si è trattat o 
di una «sconfitta senza appel-
lo per  il calcio totale» e la co-
sa pare eccessiva. a anche 
Brera infierisce con -
vski affermando che «la sola 
mossa apprezzabile sorto l'a-
spetto tecnico-tattico è stata 
compiuta per  tramit e di Uto-
veenko...» (che ha scalciato 
Vialli , ndr). 

Avellino 
Anastopoulos 
si riscopre 
«bomber» 

. Nikos Anasto-
poulos, lo straniero dell'Avel-
lino che non gioca in campio-
nato da circa quattro mesi; ha 

no contro il Wettlngen, squa-
dra svizzera di serieTi, pef tre 
a due. Berseli i ha utilizzato 
tutu gli uomini a sua disposi-
zione n vista della parUtadì 
domenica contro la Fiorenti-
na al «Partente.». Anastopou-
los sì è candidato per  una ma-
glia, ma il mister  irat o non 
sembra d accordo. a dop-
pietta messa a segno contro 
gli svizzeri (32' e 89') non ser-
virà al centravanti della nazio-
nale greca per  farsi spazio 
nell'AveTlinp . l terzo gol Clelia 
squadra tona è stato realizza-
to da Adolfo Sorniani, figlio 
darte. l misterioso centra-
vanti greco ha risolto la partit a 
con un gol-fotofinish. o 
essere stala in vantaggio per 
2-0 la squadra di Berseltìnl S è 
fatta raggiungere. l gol del 
momentaneo ragg io svizze-
ro é stato segnato ¥a k 
al 78. a partit a sembrava or-

ial conclusa quando «Nikos» 
cordandosi di essere stato 

un «bomber»conìftocenlaì 
90' non si lasciava sfuggire 
roccasionedt segnare J l o l 
della vittoria . t 
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